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PORNIERE 7,5 Partita strepitosa. Vola da un palo all’altro come un gatto selvatico e si esibisce in una serie di interventi decisivi. Uscite sempre sicure. Nulla può sul gol. Come diceva Rocco (macchè Siffredi, Nereo, pornografi!) quando c’hai il portiere e il centravanti la squadra è fatta. E noi ieri un po’ fatti sembravamo. 
BURBICH 3 Se ci fermiamo anche per un solo momento a pensare che senza la sua espulsione forse avremmo portato in fondo l’1-0, regalandoci così una goduria pazzesca (ma ci pensate?), gli toglieremmo anche questi 4 punti. Nel dubbio ne leviamo uno solo, memori della recidiva all’uso di trovoren già sniffato una sera all’Hotel Venezia.   
A-MAURI 4 Non sappiamo se sia stato più folle aver lasciato la squadra in dieci dopo 20’ o aver lasciato la difesa sotto l’ala di Ciccio per tutto il secondo tempo. Nel dubbio ci sembra prudente togliere un punto per ogni follia.  
ILMORO 6,5 Little Moro invece rimane lucido fino in fondo. Almeno lui. Limita le velleità delle punte avversarie ed è reattivo come nei giorni belli. Non mostra nemmeno particolari disagi nella gestione dello strumento rotondo perché fortunatamente stavolta non gli si ferma mai trai piedi.
ILMARA 6,5 Intravede la metà campo avversaria un paio di volte nel primo tempo e poi stop. Una volta rimasti in dieci si copre con sette “pail” in più e si dedica bene alla difesa. Quando la squadra è in nove si mette un mammut addosso che gli impedisce di superare la nostra area. Nonostante patisca ancora il freddo presidia la fascia con acume tattico.  

MR.VI. 6,5 I suoi portantini sono stanchi e avvinazzati e allora lui si trasporta da solo (!). Oculata la gestione del gioco e anche l’interdizione, specie nel primo tempo. Dopo l’espulsione del Burbich si dedica di più alle pubbliche relazioni, stringendo legàmi importanti e amicizie fraterne. 
GERRARD 6 Qualcosa ci fa pensare che non sia così vero che ai rioni abbiano tolto completamente gli alcolici. Il passo e le movenze del primo tempo sono quelli già visti in altre partite post-imbriatura. Nonostante bacco è però utile alla causa. Si fa amputare un piede per convincere Mr.Va. a toglierlo.    
GIBBOTRINKY 6 Comincia a sentire la fatica della quinta partita consecutiva da Super-Gibbo-le-prendo-tutte-io. La sfanga comunque ma all’inizio non trova la posizione e poi soffre con tutti l’inferiorità numerica. Nel finale è costretto a tornare marcatore e a sorbirsi le starnazzate di Ciccio nelle orecchie.   
MARCORE’ 5  Saranno stati ancora i postumi della cacciuccata in Darsena ma nel primo tempo manca soprattutto lui. Non riesce ad entrare in partita e la squadra ne soffre. Il suo ruolo è nevralgico e mancando il raccordo con la mediana la squadra non sale. Sabato c’è un altro big-match, potrebbe essere l’occasione per ritornare a incidere. Va bene anche un 45 giri.
CORONA 7 L’assist per Tatanka è una pennellata di rara bellezza. Un arcobaleno che squarcia una partita grigia come un topo. Unica perla in un pomeriggio povero di invenzioni e di fantasia. E’ l’unico degli avanti che prova a creare. Si propone con continuità e si sacrifica. Porniere a parte, è il migliore.  
TATANKA 6,5 Il primo tempo non è imbarazzante come altre volte solo perché nessuno si rende conto che c’è. I più credono che abbia chiamato dicendo che sta arrivando. Poi arriva il gol, bello come il sole e pesante come un elefante. Di quelli che fa solo lui. Rocco (solo Nereo, non i suoi fratelli) diceva che quando c’hai il centravanti e il portiere…
CICCIO 6 Parlatene male fin che volete ma questo resta un gran difensore. Rientra dopo più di un mese in una partita come questa, si fa trovare pronto e non sbaglia un intervento. Animale di razza. 

Lo stato d’ansia che mette in tutto il pollaio e il gol subìto dopo 200’ d’imbattibilità sono solo  gratuite maldicenze      

LELIOVUCINIC 5,5 Non è fortunato. Rientra dopo l’ennesimo malanno e anziché in una partita si ritrova in una sorta di contesa medievale. Ci mancava gli tirassero dell’olio bollente appena entrato o lo centrassero con una balestra e era a posto. Come al mitico Sheva, gli tocca fare un po’ il centravanti e un po’ il mediano. Ha tutte le attenuanti del caso. Però quella palla all’ultimo secondo…(ma ci pensate?).   
MR.VA 6 Si è talmente calato nella parte che se non vede il piede di Gerrard penzoloni, nemmeno si leva gli occhiali da sole e resta in panchina fino al 70’ a fare il sosia di “Barnetta”. Già in 11 era una bestemmia che stesse fuori, figurarsi in 9. Per sabato ha però confessato che visto l’avversario, dato il campo e considerata la temperatura prevista, sta pensando di convocare Bruno’NGottyBoselli, McAntony e anche McDarlian.
